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L'espressione ex machina nasce dall'immaginario scenico 
della tragedia greca, dove il deus ex machina indicava 
l'apparizione della divinità, introdotta in scena tramite un 
dispositivo tecnico, per sciogliere un conflitto divenuto 
insolubile. 



Il termine porta in sé una contraddizione fondamentale: è 
l'entità che risolve e riattiva il movimento della storia, ma 
al tempo stesso la forza che taglia il nodo gordiano 
attraverso un principio autonomo, assoluto, 

privo di mediazione. 



Ex machina è quindi insieme promessa di soluzione e rischio 
di un potere opaco, tirannico e antidemocratico. Nell'epoca 
del Tecnocene, il nuovo deus ex machina è la tecnologia: il 
grande acceleratore che riscrive le regole del gioco nel 
lavoro, nei servizi, nell'informazione, nelle disuguaglianze, 
nella politica, nell'educazione.

Da qui anche l'altro significato letterale: "dalla macchina". Non più la mega-macchina sociale-industriale di acciaio, 
cemento e fabbriche, ma la meta-macchina che orchestra l'ecosistema di algoritmi, piattaforme, sistemi predittivi, 
automazioni decisionali e architetture dei dati. Nel passaggio alla meta-macchina cambia la qualità del potere 
tecnico: una gestione integrata dell'ambiente entro cui viviamo e decidiamo. La tecnica diventa "atmosfera", 
condizione diffusa.



19-20-21

GIUGNO 2026

19-20-21 

GIUGNO 2026

19-20-21

GIUGNO 2026

Ex Machina è pensatO COME UN PROGETTO CULTURALE, sociale e partecipativO. 
Un anno intero di attività sul territorio, ma anche laboratori con le 
scuole per sensibilizzare gli studenti alle materie STEM, e infine una tre 
giorni su cultura, tecnologia e lavoro che si svolgerà dal 19 al 21 giugno 
2026 tra il Laboratorio-Museo Tecnologic@mente, l’Officina H, il 
“dehors” della Fabbrica dei Mattoni Rossi in Via Jervis, definita da Le 
Corbusier "la strada più bella del mondo". 



Ivrea, assume il ruolo di testimone e luogo semantico produttore di 
senso, riconfermando l'eredità dell'esperienza olivettiana, diviene 
possibile modello per mostrare che tecnologia, impresa, cultura e 
responsabilità sociale possono essere pensate insieme. 



Da qui la domanda contemporanea che anima l’evento: 



quale idea di uomo presuppone la tecnologia, e quale idea di tecnologia è 
compatibile con l'uomo?



La rassegna è strutturata, per tale ragione, come un processo culturale e 
politico aperto, costruito attorno a dialoghi, laboratori, hackathon 
sociali e momenti di restituzione pubblica. Un format partecipativo che 
supera la logica del panel frontale per restituire alla riflessione 
collettiva la sua dimensione comunitaria.
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”
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Ivrea, comune del Piemonte al bordo settentrionale della 
pianura padana, è una città che porta impresse le tracce di 
una storia industriale unica in Europa. Ai piedi delle Alpi, 
affacciata sulla Dora Baltea e circondata dall'Anfiteatro 
Morenico — monumento geologico di rilievo mondiale — la 
città medievale si è trasformata, nel corso del Novecento, in 
uno degli esperimenti urbanistici e sociali più avanzati del 
capitalismo europeo. 
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Le origini: Camillo 
Olivetti e la Fabbrica

Nel 1896, Camillo Olivetti costruisce in via Jervis il primo nucleo di quella che diventerà la Olivetti S.p.A.: la 
Fabbrica dei Mattoni Rossi, uno dei primi esempi di edificio industriale in cemento armato costruiti in Italia. Nel 
1908 diventa la sede della prima fabbrica nazionale di macchine per scrivere.

La visione di Adriano 
Olivetti: tecnologia 
come progetto civile

A partire dagli anni Trenta, con la direzione di Adriano Olivetti, lo stabilimento si trasforma radicalmente. Adriano 
affida i nuovi ampliamenti ai maestri del razionalismo Luigi Figini e Gino Pollini, costruendo un complesso che 
diventerà tra i risultati più significativi dell'architettura industriale italiana del Novecento. Il vero primato olivettiano 
non è però architettonico: è civile. Adriano Olivetti inventa un modello di impresa umanistica in cui la produzione 
industriale si accompagna a welfare aziendale, servizi culturali, case per i lavoratori, asili nido, biblioteche, politiche 
sociali d'avanguardia. Il lavoro alla catena di montaggio si trasforma — nelle sue parole — da "motore di infelicità" a 
"strumento di riscatto". La Olivetti produce macchine da scrivere, calcolatrici e — nel 1964 — il Programma 101: il 
primo personal computer da tavolo della storia, anticipando di anni la Silicon Valley. È in questo ecosistema che 
Federico Faggin sviluppa le competenze che lo porteranno a inventare il microprocessore, e che Massimo Banzi 
trova l'ispirazione per Arduino. Il DNA di Ivrea è, da sempre, il DNA della tecnologia al servizio della persona.

Ivrea patrimonio 
UNESCO

Il 1° luglio 2018 Ivrea — Città Industriale del XX secolo — entra nella Lista del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO, 
in riconoscimento dell'eccezionale valore architettonico, urbanistico e sociale del complesso olivettiano. Il sito 
comprende oltre cento edifici: le Officine ICO, l'Officina H, le residenze per i lavoratori, i servizi sociali e culturali. Un 
patrimonio che non è museo, ma città viva.



Perché Ivrea?

Un modello radicato nel futuro 
“ Ivrea costituisce il baricentro simbolico, storico e 

strategico di questa iniziativa, poiché è uno dei luoghi in 
cui il rapporto tra tecnica, industria e destino umano ha 
assunto nel Novecento una forma compiuta, leggibile e 
universalmente significativa. Qui la questione della 
macchina si è intrecciata fin dalle origini con una visione 
della comunità, del lavoro, dell’impresa, dell’architettura e 
della responsabilità civile, generando un paradigma che 
conserva ancora oggi una forza esemplare. ”

La scelta di Ivrea possiede dunque un carattere fondativo: in questa città la riflessione 
sull’innovazione acquista spessore, radicamento e legittimazione, poiché si misura con i 
grandi nodi del nostro tempo (la dignità del lavoro, il ruolo sociale dell’impresa, il rapporto 
tra efficienza e giustizia, tra sviluppo tecnico e qualità della vita) all’interno di una 
tradizione che ha saputo tradurre questi principi in forme concrete di organizzazione 
produttiva e di costruzione della città.
 

Il riconoscimento di Ivrea come patrimonio mondiale UNESCO, ottenuto nel 2018 per la 
“Città industriale del XX secolo”, sancisce il valore universale di questa esperienza e ne 
conferma l’eccezionale rilevanza come modello urbano e industriale capace di 
accompagnare il passaggio dalle tecnologie meccaniche a quelle digitali. 

È qui che il pensiero di Adriano Olivetti hatrovato espressione nella fabbrica, nei servizi 
sociali, nelle residenze, negli spazi pubblici e in un’idea di modernità capace di tenere 
insieme efficienza, bellezza e giustizia sociale.  Per questa ragione, la rassegna trova a 
Ivrea la propria sede più coerente e il proprio orizzonte più autorevole: perché qui la 
riflessione contemporanea sull’intelligenza artificiale e sul governo dell’innovazione si 
colloca entro una tradizione che possiede già, in sé, profondità storica, legittimazione 
internazionale e forza paradigmatica.



Per speaker, partner, istituzioni e sponsor, partecipare a Ex Machina significa dunque 
collocarsi all’interno di un contesto che eleva il profilo dell’iniziativa e ne amplifica il valore 
reputazionale, culturale e strategico su scala europea e internazionale.
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LA PRIMA EDIZIONE DI Ex Machina si svolge integralmente 
all'interno del patrimonio architettonico olivettiano, 
trasformando gli spazi della memoria industriale in luoghi 
di riflessione e progettazione contemporanea. La scelta dei 
venue non è scenografica: è concettuale. Ogni edificio porta 
con sé una storia che risuona con i temi dell’evento.
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OFFICINa H

L'Officina H è uno degli spazi più emblematici del patrimonio 
UNESCO di Ivrea. Progettata nel 1956 dall'architetto Eduardo 
Vittoria come copertura del cortile interno delle Officine Olivetti, la 
struttura in acciaio e vetro è caratterizzata da venti cupoloni a base 
quadrata che inondano di luce naturale i 5.000 metri quadrati 
interni. Dopo la ristrutturazione, è diventata un auditorium con 950 
posti, sede di concerti, spettacoli e grandi eventi culturali.



Via Monte Navale, 1 — Ivrea (TO)



Laboratorio-Museo

Tecnologic@mentE

Fondato nel 2005 e gestito dalla Fondazione Natale Capellaro ETS, 
il Museo Tecnologic@mente ha sede nell'ex fonderia Olivetti in via 
Giuseppe Di Vittorio 29, all'interno della Core Zone UNESCO. La 
collezione permanente include 45 macchine per scrivere, 28 
calcolatrici meccaniche, calcolatrici elettroniche e la Programma 
101 — il primo personal computer da tavolo al mondo. Il museo è 
anche laboratorio attivo: corsi di intelligenza artificiale, stampa 3D, 
robotica con Arduino, restauro di macchine storiche.



Via Giuseppe Di Vittorio, 29 — Ivrea (TO)



Fabbrica dei

Mattoni Rossi 

(piazza esterna)

La Fabbrica dei Mattoni Rossi è il luogo delle origini. Costruita da 
Camillo Olivetti nel 1896 in via Jervis, è uno dei primissimi esempi 
di edificio industriale in cemento armato realizzati in Italia. Nasce 
come laboratorio scientifico e nel 1908 diventa la sede della prima 
fabbrica di macchine per scrivere del paese. Con i suoi 8.500 metri 
quadrati a pochi passi dalla stazione ferroviaria, è oggi oggetto di un 
progetto di rifunzionalizzazione orientato all'innovazione sociale — 
sotto lo slogan “The Future Is Back Home”. I suoi spazi industriali e il 
cortile esterno conservano intatta la forza materiale di una storia 
che ha cambiato il modo in cui il mondo lavora e pensa.



Via Jervis — Ivrea (TO)
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Ex Machina è pensata come uno spazio di riflessione 
collettiva sul rapporto tra tecnologia, lavoro e destino 
umano. Uno spazio che ha una forma precisa, coerente con la 
sua visione e legata al territorio. IL PROGETTO integra 
contenuti istituzionali, attività partecipative e momenti di 
restituzione pubblica in un format ibrido che supera la 
logica del panel frontale per restituire alla riflessione il 
suo carattere civile e comunitario. Ogni scelta, di struttura, 
di metodo, di obiettivo, nasce da questa coerenza.
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VISIONE VISIONE VISIONE

“

”

L'Italia e l'Europa attraversano una trasformazione strutturale che 
investe simultaneamente tecnologia, lavoro, welfare e cultura. 
L'intelligenza artificiale, la digitalizzazione e l'automazione 
stanno ridefinendo non solo i modelli economici, ma il senso 
stesso del lavoro, della formazione e della partecipazione sociale.



Ex Machina assume come riferimento una visione di tecnologia 
umanistica, ispirata al pensiero olivettiano: l'innovazione ha 
valore solo se è orientata al bene comune, al lavoro dignitoso e 
allo sviluppo culturale della comunità. La rassegna non propone 
risposte preconfezionate ma un metodo: il dialogo aperto, la 
partecipazione, la responsabilità collettiva.



La rassegna propone un nuovo patto tra tecnologia, cultura, lavoro 
e politiche sociali, fondato su tre principi:

Ruolo attivo dei territori 
come luoghi di 
sperimentazione sociale

Responsabilità collettiva 
dell'innovazione, contro 
ogni logica tecnocratica

Centralità della persona 
come misura di ogni 
innovazione tecnologica



FORMAT FORMAT FORMAT

LA PRIMA EDIZIONE DI Ex Machina integra contenuti istituzionali, 
attività partecipative e momenti di restituzione pubblica. Rifiuta il 
format del convegno tradizionale in favore di una struttura ibrida 
e permeabile.

“
”

Rassegna 
culturale, sociale 
e partecipativa

Laboratori con 

le scuole

Spazio espositivo

e narrativo

Il cuore della manifestazione è lo 
spazio di confronto pubblico ispirato 
al modello comunitario olivettiano: 
tavoli tematici, dialoghi aperti tra 
ospiti e pubblico, presentazioni di libri, 
lectio magistralis. Il formato supera 
deliberatamente il panel frontale per 
restituire alla riflessione collettiva la 
sua dimensione civile.

Percorsi educativi realizzati con le 
scuole del territorio a partire da 
marzo 2026 e per 12 mesi presso il 
Museo Tecnologic@mente, con 
valorizzazione di spazi pubblici e 
condivisi durante la rassegna. 
L'obiettivo è rendere gli studenti 
protagonisti attivi del dibattito.

Un'area dedicata al racconto del 
rapporto uomo-macchina: storia 
dell'innovazione olivettiana, open 
hardware e cultura maker, intelligenza 
artificiale e tecnologie emergenti.
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“
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Promuovere un confronto nazionale sul rapporto tra tecnologia, 
lavoro e politiche sociali, mettendo al centro la persona e la 
comunità. L'obiettivo è costruire uno spazio di riflessione e 
proposta capace di superare una visione puramente tecnica 
dell'innovazione, riconoscendone invece la natura culturale, 
sociale e politica. Attraverso il dialogo tra istituzioni, mondo 
produttivo, scuola, ricerca e cittadinanza, Ex Machina intende 
contribuire alla definizione di modelli di sviluppo in cui il 
progresso tecnologico sia orientato alla qualità del lavoro, 
all'inclusione sociale e alla responsabilità collettiva.

Made in italy come 
capacità di pensiero 

strategico
TARGET


AUDIENCE
Effetto rete e 

valorizzazione 

Stakeholder



Target

audience

Ex Machina si rivolge ad un pubblico qualificato ma allo stesso tempo trasversale. Il 
suo obiettivo è quello di porsi come centro di dialogo in grado di mettere in relazione 
impresa, istituzioni, università, ricerca, cultura, professioni e nuove generazioni entro 
un medesimo spazio di confronto. 



Questa capacità consente alla rassegna di coinvolgere un ecosistema ampio e ad alto 
potenziale, generando occasioni di visibilità autorevole, alleanze reputazionali, 
relazioni strategiche e progettualità condivise. 



Per partner, enti e sponsor, il valore dell’iniziativa risiede in questa funzione abilitante: 
partecipare significa entrare in una rete credibile, riconoscibile e generativa, capace 
di produrre impatti che vanno oltre l’evento e si estendono al posizionamento dei 
soggetti coinvolti, alla qualità delle connessioni attivate e alla prospettiva di lungo 
periodo del territorio.

Effetto rete e 

valorizzazione 

Stakeholder

La rassegna offre a tutti gli stakeholder l’opportunità di collocarsi all’interno di un 
contesto dotato di forte autorevolezza simbolica, spessore culturale e riconoscibilità 
internazionale, rafforzando il proprio posizionamento attraverso l’associazione con 
un’idea di innovazione consapevole, responsabile e radicata in una delle più alte 
tradizioni europee del rapporto tra impresa e comunità.



L’evento è pensato come fattore di moltiplicazione di un effetto rete, un dispositivo di 
connessione tra soggetti differenti ma complementari (mondo produttivo, università, 
ricerca, cultura, amministrazioni pubbliche, terzo settore, professioni e nuove 
generazioni) favorendo relazioni qualificate, alleanze di medio-lungo periodo e nuove 
possibilità di collaborazione strategica. Punto fondamentale è la valorizzazione del 
piano territoriale: Ex Machina può contribuire a consolidare Ivrea e il suo territorio 
come luogo contemporaneo di elaborazione, attrazione e irradiazione di pensiero sul 
futuro dell’innovazione, rafforzandone il ruolo come piattaforma di valore capace di 
connettere memoria industriale, visione civile e sviluppo territoriale in una prospettiva 
di rango nazionale ed europeo.



Made in italy 

come capacità di

pensiero strategico
Ex Machina si pone l’obiettivo di coltivare la tradizione del Made in Italy riattivandone il 
significato più profondo e autentico: una forma peculiare di intelligenza culturale e 
produttiva, capace di coniugare industria, tecnologia, cultura, creatività e visione 
entro un medesimo orizzonte di senso. In questa prospettiva, il Made in Italy appare 
inseparabile dalle proprie fondamenta concettuali, radicate in quella tradizione di 
Italian thought che ha saputo pensare la tecnica senza assolutizzarla, riconoscendo 
nell’umano una eccedenza irriducibile rispetto a ogni dispositivo, a ogni procedura, a 
ogni funzione di mera ottimizzazione. 



È in questa eccedenza che si iscrive la facoltà della poiesis, intesa come capacità 
creativa, inventiva e generativa, grazie alla quale la società non si limita ad adattarsi ai 
processi tecnici, ma continua a produrre forme, significati, legami e mondi condivisi. 



La specificità di questa tradizione risiede proprio nella sua distanza da una 
concezione puramente immunitaria della tecnica, centrata esclusivamente sulla 
protezione, sul controllo e sulla neutralizzazione dell’imprevisto: ciò che essa 
custodisce, al contrario, è una riflessione sul carattere molteplice, conflittuale e vitale 
delle forze sociali, simboliche e prometeiche che attraversano la modernità. 



In questo quadro, il “pensiero vivente” italiano offre una chiave decisiva anche per il 
presente, perché consente di leggere la dialettica tra Zoè e Bios, tra vita nella sua 
potenza originaria e forme storiche, politiche e istituzionali dell’esistenza, senza 
ridurre l’una all’altra e senza consegnare integralmente l’umano all’ordine della 
macchina.

Ex Machina intende riaprire precisamente questo spazio di riflessione e di progetto: 
uno spazio nel quale l’innovazione possa tornare a essere espressione di una civiltà 
della tecnica orientata non allì automazione del vivente, ma alla sua valorizzazione, 
alla sua elevazione e alla sua capacità di generare futuro.

→ Favorire il dialogo tra istituzioni, imprese, mondo accademico, 

scuola e cittadinanza



Coinvolgere attivamente studenti e giovani nei processi 

di innovazione sociale



Generare proposte concrete e replicabili su lavoro, welfare 

e trasformazione digitale



Rafforzare il ruolo di Ivrea come laboratorio culturale nazionale 
dell'innovazione responsabile



Promuovere il  “Made in Italy”, non in senso generico o retorico, 

ma come espressione concreta di una tradizione italiana capace di 
coniugare industria, tecnologia, cultura, creatività e visione.



Produrre un documento finale — Ivrea 2026: 

Linee guida per tecnologia, lavoro e politiche sociali

→
→
→
→

→
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LA PRIMA EDIZIONE DI Ex Machina raduna voci tra le più 
rilevanti del panorama scientifico, culturale e istituzionale 
italiano e internazionale. Gli ospiti coprono un arco 
tematico ampio — dalla microelettronica alla filosofia, dal 
design alla divulgazione digitale — costruendo un dialogo 
autentico tra discipline e generazioni.
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→ → →

GLI
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ALCUNI DEGLI

Ospiti confermati

Federico

Faggin
Fisico, inventore 

e imprenditore

ELEONORA

SAYAKA
Divulgatrice digitale e

retrocomputing creator

CECILIA 

BOTTA
Curatrice e manager culturale

Massimo

Banzi
Co-founder Arduino

JackIdale
Creator digitale 

e divulgatore tech

GASTONE

GARZIERA
Progettista Olivetti

Programma 101
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